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ADDIO AGHI, NUOVO CEROTTO FARA' PRELIEVI DI SANGUE  

(AGI) - Londra, 13 dic. - Dite addio alle tradizionali siringhe con aghi metallici, 
presto i prelievi di sangue potranno essere effettuati con speciali cerotti indolore. 
Un gruppo di ricercatori della Queens University di Belfast hanno infatti sviluppato 
un cerotto dotato di 361 micro-aghi in polimero che penetrano solo lo strato piu' 
superficiale della pelle senza toccare le terminazioni nervose, responsabili del 
tipico dolore "da puntura". In questo modo i micro-aghi prelevano la parte liquida 
che separa le cellule che poi verra' analizzata per verificare la presenza di malattie 
e problemi vari. Oltre a rendere felici quanti hanno il terrore delle siringhe 
tradizionali, il nuovo cerotto e' anche molto facile da utilizzare e non richiede alcun 
particolare addestramento da parte del personale medico e paramedico.  
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Sabato 13 DICEMBRE 2014  

Enpam. Corte dei conti: promossi bilanci 
2010/2012. Ma peggiora rapporto tra 
contributi e spese 
 
Depositata il 9 dicembre scorso ecco la relazione della Corte dei conti che 
rileva anche un peggioramento del rapporto tra iscritti e pensioni dell'Ente 
di previdenza dei medici. Segnalata anche una previsione negativa per il 
decennio 2027/2037 ma poi i conti torneranno a posto. Permane invece una 
forte esposizione finanziaria. LA RELAZIONE.  
 
“Negli anni di referto (2010, 2011 e 2012), la Fondazione ENPAM ha sempre conseguito risultati 
economici positivi; l’utile di esercizio, dopo essere diminuito in misura consistente nel 2010 (-13,4%), 
e ancora nel 2011 (-4,6%), è aumentato nel 2012 (18,9%) fino a 1,3 mld di euro, riportandosi così 
verso il livello del 2009. 
Di conseguenza il patrimonio netto è sempre aumentato negli anni di referto, a una media annua 
prossima al 10%, giungendo a fine 2012 al valore di 13,8 mld di euro. È sempre stato più che 
sufficiente a coprire il valore della riserva legale prescritta: nel 2012 è risultato pari a quasi 12 volte gli 
oneri di pensione sostenuti nell’anno e a 33 volte gli oneri di pensione sostenuti nel 1994”. 
  
Queste la conclusione della Corte dei conti, deliberate nell'adunanza dello scorso 5 dicembre e 
depositate il 9 dicembre, sui bilanci d’esercizio del triennio 2010/2012 dell’Ente di previdenza dei 
medici italiani. 
  
“Questi risultati – sottolinea la Corte - sono stati conseguiti nonostante l’appesantimento della 
gestione previdenziale, che non si è manifestato pienamente nella gestione economica della 
Fondazione in particolare nel 2012 a causa del prevalere delle riprese di valore sulle svalutazioni 
operate sulle attività finanziarie”. 
Per la Corte infatti “è peggiorato, pur rimanendo abbondantemente superiore all’unità (1,85) il 
rapporto fra contributi e spese previdenziali. Nel 2012 tale peggioramento ha interessato ciascuno dei 
cinque diversi fondi gestiti dall’Ente. Permane il grave squilibrio del piccolo Fondo specialisti esterni, 
già evidente negli anni precedenti”. 
Da notare ancora, prosegue la Corte “il progressivo peggioramento –3,5 nel 2012- del rapporto fra il 
numero degli iscritti e il numero delle pensioni è esteso a tutti i fondi gestiti, salvo il miglioramento, ma 
su livelli molto bassi, del Fondo specialisti esterni”. 
  
“Il bilancio tecnico predisposto al 31/12/2009 – ricorda ancora la Corte - disegnava pertanto una 
situazione preoccupante: il Fondo specialisti esterni confermava un saldo previdenziale e un saldo 
totale (comprensivo del rendimento del patrimonio) negativi per tutto il cinquantennio di previsione; il 
suo patrimonio, già negativo, sarebbe ulteriormente peggiorato”. 
“Ciascuno degli altri quattro fondi gestiti – sottolinea la relazione - avrebbe registrato un saldo 
previdenziale negativo a partire da anni abbastanza prossimi (fra il 2018 e il 2023 a seconda dei 
fondi), e così pure sarebbe presto divenuto negativo anche il saldo totale (fra il 2019 e il 2027 a 
seconda dei fondi)”. 
  
L’importanza della riforma del 2012 
“In questa situazione, nel corso del 2012 – segnala la Corte - la Fondazione ha approvato sostanziali 
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modifiche ai propri regolamenti dei fondi di previdenza, ai sensi di quanto disposto dal d.l. 201/211 
convertito con l. 214/2011. La riforma è entrata in vigore il 1° gennaio 2013, e non ha quindi prodotto 
effetti finanziari sostanziali negli anni di referto. La riforma, ha interessato tutti i parametri rilevanti 
della gestione previdenziale”. 
“In estrema sintesi  - specifica la relazione - sono stati gradualmente innalzati sia i requisiti per la 
pensione di vecchiaia sia quelli per la “pensione anticipata”. Così pure si è gradatamente innalzata 
l’aliquota contributiva. Si è proceduto al passaggio ad un sistema di calcolo della prestazione di tipo 
contributivo, nel rispetto del principio del pro-rata, per il Fondo Generale Quota A e per il Fondo degli 
Specialisti Esterni. Per le altre gestioni (Fondo Generale Quota B, Fondo dei Medici di Medicina 
generale, Fondo degli Specialisti Ambulatoriali) il metodo di calcolo della pensione è rimasto ancorato 
al reddito pensionabile computato nell’intera vita lavorativa, con aumento progressivo delle aliquote 
contributive e riduzione immediata dell’aliquota di rendimento per il calcolo della prestazione. Sono 
stati riparametrati i coefficienti di rendimento da applicare per il calcolo delle prestazioni ed è stato 
previsto l’adeguamento dei coefficienti all’aspettativa di vita per anticipo della prestazione rispetto al 
requisito di vecchiaia (esclusa la Quota A)”. 
  
Ma il saldo previdenziale andrà in rosso nel decennio 2027/2037 per tornare in attivo fino al 
2065 
“Nel complesso della gestione previdenziale – sottolinea più vanti la Corte dei conti -  è ora previsto 
che il saldo previdenziale assuma valore negativo nel periodo 2027-2037, per poi tornare positivo fino 
alla fine del periodo di previsione, cioè fino al 2065. Ai fini del calcolo del saldo totale, il rendimento 
del patrimonio al netto dell’inflazione è stato ipotizzato pari allo 0,5% fra il 2012 e il 2015, e pari a zero 
per il restante periodo di proiezione, quindi inferiore a quanto consentito dalla relativa circolare 
ministeriale emanata a seguito della Conferenza di servizi del 18 giugno 2012. Nonostante ipotesi 
particolarmente prudenti riguardo al rendimento del patrimonio, il bilancio tecnico predisposto dalla 
Fondazione prevede ora che il saldo totale, comprensivo di tale rendimento, si mantenga positivo per 
tutti i cinquanta anni di previsione; conseguentemente il patrimonio complessivo non si azzererebbe 
mai, e resterebbe sempre sufficiente a coprire la riserva legale (pari a 5 volte le pensioni in 
pagamento)”. 
“Il miglioramento appena descritto, sebbene con intensità diverse – scrive ancora la Corte - si 
estenderebbe a ciascuno dei singoli fondi gestiti dall’Enpam, con l’eccezione del Fondo Specialisti 
Esterni il cui saldo previdenziale resterebbe, come già è, negativo in ciascuno degli anni di previsione, 
come pure il saldo totale; ovviamente, il patrimonio di pertinenza continuerebbe a restare negativo, 
anzi continuerebbe ad aggravare il suo squilibrio. Situazione di squilibrio, questa ultima, che trova 
ricomposizione solo attraverso il ricorso alla solidarietà fra i vari fondi, solidarietà che, come suggerito 
dai Ministeri vigilanti, dovrebbe trovare più robusti presidi statutari”. 
  
Ancora forti esposizioni per la gestione finanziaria 
“Riguardo alla gestione finanziaria – rimarca infine la relazione - permane una forte esposizione della  
Fondazione sul mercato dei titoli strutturati: a fine 2012 si tratta di 78 titoli, per un costo complessivo 
di 2,5 mld di euro e un valore stimato di 2,4 mld di euro. Sebbene si tratti di conseguenze di scelte 
compiute in passato, e l’esposizione della Fondazione su questo mercato si stia lentamente 
ridimensionando, occorre ribadire la necessità che la gestione finanziaria venga attentamente 
monitorata, e che le scelte contemperino la ricerca della redditività con la sicurezza dell’investimento, 
in coerenza con le finalità istituzionali affidate alla Fondazione”. 
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Rapporto Oasi 2014: «Quel sociosanitario 
ingessato» 

 

Nel settore sociosanitario il sistema di produzione è largamente esternalizzato a una moltitudine 
di soggetti di diversa dimensione e natura sui quali ricadono alcune questioni critiche per la 
tenuta del comparto, in particolare quello della Non autosufficienza. La ricerca presentata nel 
capitolo 6 del Rapporto Oasi a cura di Cergas Bocconi ha l'obiettivo di indagare il punto di vista 
dei produttori circa le dinamiche in atto nel settore citato e di comprendere come le stesse 
aziende produttrici abbiano risposto negli ultimi anni agli stimoli esterni e con quali impatti 
sull'assistenza erogata ai cittadini. 

Dal 2011 a oggi diversi fenomeni hanno prodotto importanti cambiamenti nel settore. Dal 
punto di vista delle risorse finanziarie, gli stanziamenti al livello regionale sono rimasti 
pressoché stabili in tutte le più grandi Regioni italiane (spesa sanitaria dedicata a prestazioni 
sociosanitarie e spesa regionale per le politiche socioassistenziali) consentendo una generale 
stabilità nei livelli di finanziamenti garantiti al sistema dei produttori, ma bloccando le dinamiche 
di crescita e di ampliamento della copertura assistenziale che erano state protagoniste degli 
anni pre-2010, soprattutto nelle Regioni del Sud Italia. All'interno di budget stabili, le Regioni 
hanno attuato però un vero e proprio giro di vite in modo da ottenere nei fatti un aumento 
nell'intensità assistenziale media erogata per riuscire a rispondere al peggioramento del quadro 
epidemiologico della popolazione anziana.  
Lungo tutto lo stivale si sono registrati aumenti nei controlli amministrativi e di appropriatezza, 
con conseguente innalzamento degli standard richiesti per caso trattato, senza un parallelo 
aumento delle tariffe riconosciute per i servizi residenziali (le strutture di accoglienza per 
anziani) e non. Questo ha determinato un peggioramento dell'equilibrio economico dei 
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produttori e un aumento delle spese per le famiglie degli utenti. 

Le famiglie si sono trovate schiacciate tra rincari delle tariffe e crisi economica. Da un 
lato la richiesta di tariffe più alte per l'accesso ai servizi e, dall'altro, una generale minore 
capacità di pagare rette e tariffe come conseguenza della crisi economico-finanziaria. La crisi 
ha infatti modificato anche le preferenze e la domanda sociosanitaria dei cittadini che sempre 
più richiedono interventi flessibili e modulabili e a minor costo e sempre meno si adattano alla 
rigida e costosa struttura di offerta che è andata configurandosi nell'ultimo decennio. 

Il principale target degli anziani non autosufficienti, sta "cambiando pelle". Gli anziani soli 
e poveri sono sempre di più e i bisogni di assistenza e cura diventano sempre più critici 
all'aumentare dell'incidenza di patologie croniche e/o degenerative (gli over65 che dichiarano di 
stare male o molto male e che hanno risorse economiche scarse o insufficienti per provvedere 
alla propria cura nel 2012 erano il 30,2%, percentuale che sale al 49% se si restringe il campo 
agli anziani multi-cronici e al 50,7% agli over65 cronici gravi; dati Istat). 

Il combinato disposto di questi fenomeni ha un importante impatto sulle condizioni di 
sostenibilità delle aziende sociosanitarie, e in particolare nel comparto delle strutture 
residenziali per anziani: la pressione sul rispetto dei budget da parte dei committenti pubblici, 
l'innalzamento de facto dell'intensità assistenziale richiesta a pari finanziamento accompagnata 
dalla riduzione delle domande delle famiglie e della loro possibilità di pagare la componente 
alberghiera, hanno messo a dura prova l'equilibrio finanziario degli operatori. 
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